
ORARI E APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA
Liturgia delle ore:  III  Settimana

	
  GIORNI	
  FERIALI
	
  Ore	
  07.45	
  	
  	
  LODI
	
  Ore	
  08.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa
	
  Ore	
  17.30	
  	
  	
  S.	
  ROSARIO
	
  Ore	
  18.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa

	
  GIORNI	
  FESTIVI
	
  Ore	
  08.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  (Madonna	
  del	
  Carmine)
	
  Ore	
  09.30	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  11.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale
	
  Ore	
  18.00	
  	
  	
  Santa	
  Messa	
  in	
  CaGedrale

CONFESSIONI
	
  10.00-­‐12.00	
  >	
  Martedì,	
  Mercoledì,	
  Giovedì,	
  Venerdì	
  e	
  Sabato
	
  15.30-­‐17.30	
  >	
  Sabato

ORATORIO
DEL	
  CROCIFISSO

>>	
  	
  	
  OGNI	
  VENERDI:
	
  Ore	
  16.30	
  Santo	
  Rosario	
  -­‐	
  Ore	
  17.00	
  Santa	
  Messa
>>	
  	
  	
  IL	
  1°	
  MARTEDI	
  di	
  ogni	
  mese:
	
  Ore	
  16.00	
  Incontro	
  di	
  preghiera	
  del	
  “Gruppo	
  Padre	
  Pio”
>>	
  	
  	
  IL	
  2°	
  VENERDI	
  di	
  ogni	
  mese:
	
  Ore	
  21.00	
  Adorazione	
  al	
  	
  Preziosissimo	
  Sangue

MADONNA	
  DEL	
  CARMINE 	
  	
  SANTO	
  ROSARIO:	
  	
  	
  	
  	
  	
  il	
  2	
  e	
  il	
  25	
  di	
  ogni	
  mese	
  (ore	
  21,10)

A  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  IA  P  P  U  N  T  A  M  E  N  T  I

DOMENICA 2 NOVEMBRE 2014
XXXI DOMENICA DEL T.O./A

Commemorazione dei 
Fedeli defunti

Liturgia: Gb 19,1.23-27a; Sal 26; Rm 5,5-11; Gv 6,37-40
Sante Messe secondo l’orario Festivo
Ore 15.00    s. Messa al Cimitero: Presiede l’Arcivescovo

LUNEDI 3 NOVEMBRE 2014 Liturgia: Fil 2,1-4; Sal 130; Lc 14,12-14

MARTEDI 4 NOVEMBRE 2014
S. Carlo Borromeo

Liturgia: Fil 2,5-11; Sal 21; Lc 14,15-24

MERCOLEDI 5 NOVEMBRE 2014 Liturgia: Fil 2,12-18; Sal 26; Lc 14,25-33
Convegno Caritas: ore 17.30 - Lanciano, Palazzo degli Studi

GIOVEDI  6 NOVEMBRE 2014
Liturgia: Fil 3,3-8a; Sal 104; Lc 15,1-10
Celebrazioni Centenario Suore Francescane Missionarie Istituto 
S.Tommaso in Ortona - ore 17.00: Tavola rotonda presso l'Istituto

VENERDI 7 NOVEMBRE 2014
Primo Venerdì del mese

Liturgia: Fil 3,17 - 4,1; Sal 121; Lc 16,1-8
Ore 15.00     Esposizione e Adorazione Comunitaria del
                       Santissimo
Ore 17.30     Recita dei Vespri e Benedizione Eucaristica

SABATO 8 NOVEMBRE 2014 Liturgia: Fil 4,10-19; Sal 111; Lc 16,9-15
Ore 15.30    Scuola  Catechistica

DOMENICA 9 NOVEMBRE 2014
XXXII DOMENICA DEL T.O./A

Liturgia: Ez 47,1-2.8-9.12; Sal 45; 1Cor 3,9c-11.16-17; Gv 2,13-22
64a Giornata nazionale del ringraziamento
Dedicazione Basilica Lateranense
Ore 18.00    Gruppo Famiglia
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  COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI   anno 6° n. 5 del 2 Novembre 2014

A FACCIA A FACCIA CON CRISTO

«Nella	
   liturgia	
   cris.ana	
   delle	
   esequie	
   la	
   Chiesa	
  
prega	
  che	
   i	
  suoi	
  figli,	
  incorpora.	
  per	
  il	
  ba9esimo	
  a	
  
Cristo	
  morto	
  e	
   risorto,	
  passino	
  con	
  lui	
  dalla	
  morte	
  
alta	
   vita	
   e,	
   debitamente	
   purifica.	
   nell’anima,	
  
vengano	
   accol.	
   con	
   i	
   san.	
   e	
   gli	
   ele=	
   nel	
   cielo,	
  
mentre	
   il	
   corpo	
   aspe9a	
   la	
   beata	
   speranza	
   della	
  
venuta	
  di	
  Cristo	
  e	
   la	
  risurrezione	
  dei	
  mor.».	
  	
  Nella	
  
nostra	
  vita	
  noi	
  	
   	
  viviamo	
  protesi	
  verso	
  un	
  con.nuo	
  
«domani»,	
   dal	
   quale	
   ci	
   a9endiamo	
   sempre	
   «di	
  
più»:	
   più	
   amore,	
   più	
   felicità,	
   più	
   benessere.	
  
Viviamo	
   sospin.	
   dalla	
   speranza.	
   Ma	
   in	
   fondo	
   a	
  
tu9o	
   il	
   nostro	
   stordirci	
   di	
   vita	
   e	
   di	
   speranza	
   si	
  
annida,	
   sempre	
   in	
   agguato,	
   il	
   pensiero	
   della	
  
morte:	
   un	
   pensiero	
   a	
   cui	
   è	
   molto	
   difficile	
  
abituarci,	
   che	
   si	
   vorrebbe	
   spesso	
   scacciare.	
  
Eppure	
   la	
  morte	
   è	
   la	
   compagna	
   di	
   tu9a	
   la	
  nostra	
  
esistenza:	
   addii	
   e	
   mala=e,	
   dolori	
   e	
   delusioni	
   ne	
  
sono	
   come	
   i	
   segni	
   premonitori.	
   La	
   morte	
   del	
  
cris.ano	
   non	
  è	
   un	
   momento	
   al	
   termine	
   del	
   suo	
  
cammino	
  terreno,	
  un	
  punto	
  avulso	
  dal	
  resto	
  de9a	
  
vita.	
   La	
   vita	
   terrena	
   è	
   preparazione	
   a	
   quella	
  
celeste,	
   s.amo	
   in	
   essa	
   come	
   bambini	
   nel	
   seno	
  
materno:	
   la	
   nostra	
   vita	
   terrena	
   è	
   un	
   periodo	
   di	
  
formazione,	
  di	
   lo9e,	
  di	
  prime	
   scelte.	
  Con	
  la	
  morte	
  
l’uomo	
  si	
  trova	
  di	
  fronte	
  a	
  tu9o	
  ciò	
  che	
   cos.tuisce	
  
l’ogge9o	
   delle	
   sue	
   aspirazioni	
   più	
   profonde:	
   si	
  
troverà	
  di	
  fronte	
  a	
  Cristo	
  e	
  sarà	
  la	
  scelta	
  defini.va,	
  
costruita	
  con	
  tu9e	
  le	
  scelte	
  parziali	
  di	
  questa	
  vita.	
  
Cristo	
  ci	
  a9ende	
  con	
  le	
  braccia	
  aperte:	
   l’uomo	
  che	
  
sceglie	
   di	
  porsi	
   contro	
  Cristo,	
   sarà	
   tormentato	
   in	
  
eterno	
  dal	
  ricordo	
  di	
  quello	
  stesso	
  amore	
   che	
   ha	
  
rifiutato.	
   L’uomo	
  che	
   si	
   decide	
   per	
   Cristo	
  troverà	
  
in	
  quell’amore	
  la	
  gioia	
  piena	
  e	
  defini.va.

RITI DI INTRODUZIONE

C. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 
Spirito Santo.
A. Amen

C. La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, 
l’amore di Dio Padre e la comunione dello 
Spirito Santo siano con tutti voi.
A. E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE
C. Fratelli e sorelle, Dio non ci lascia soli 
davanti al mistero insondabile della morte e 
del dolore. Ciò che Egli ha operato per 
Gesù, liberandolo dalla morte, ci rivela le 
sue intenzioni su di noi. Consapevoli della 
nostra fragilità, invochiamo dal Padre 
perdono e conversione, perché in noi non vi 
siano ostacoli ai suoi doni.
                                             (Breve pausa di silenzio)
Confesso a Dio onnipotente e a voi fratelli che 
ho molto peccato in pensieri, parole, opere e 
omissioni, per mia colpa, mia colpa,  mia 
grandissima colpa e supplico la Beata sempre 
Vergine Maria, gli angeli, i santi e voi fratelli di 
pregare per me il Signore Dio nostro.

C. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita 
eterna.
A. Amen

Signore, pietà ....

GLORIA A DIO nell’alto dei cieli e pace in 
terra agli  uomini di buona volontà. Noi ti 
lodiamo, ti  benediciamo, ti adoriamo, ti 
glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua 
gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio 
Padre onnipotente. Signore, Figlio unigenito, 
Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio 
del  Padre, tu che togli i  peccati  del mondo, abbi 
pietà di noi; tu che togli  i peccati del  mondo, 
accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra 
del  Padre, abbi pietà  di noi. Perché  tu solo il 
Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altissimo, 
Gesù Cristo, con lo Spirito Santo nella gloria di 
Dio Padre. Amen.
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COLLETTA

C. Ascolta, o Dio, la preghiera che la 
comunità dei credenti innalza a te nella fede 
del Signore risorto, e conferma in noi la 
beata speranza che insieme ai nostri fratelli 
defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, 
che è Dio, e vive e regna con te...

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima Lettura                       Gb  19,1.23-27a
Io lo so che il mio Redentore è vivo.

Dal libro di Giobbe
Rispondendo Giobbe prese a dire: «Oh, se 
le mie parole si scrivessero, se si fissassero 
in un libro, fossero impresse con stilo di 
f e r r o e c o n p i o m b o , p e r s e m p r e 
s’incidessero sulla roccia! Io so che il mio 
redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà 
sulla polvere! Dopo che questa mia pelle 
sarà strappata via, senza la mia carne, 
vedrò Dio. Io lo vedrò, io stesso, i miei occhi 
lo contempleranno e non un altro».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Salmo Responsoriale              Dal Salmo 26

R/. Sono certo di contemplare la bontà 
del Signore nella terra dei viventi.

Il  Signore è  mia luce e mia  salvezza: di chi 
avrò timore? Il Signore è difesa della  mia 
vita: di chi avrò paura? R/.

Una  cosa ho chiesto  al Signore, questa  sola 
io cerco: abitare nella  casa del Signore tutti 
i giorni della mia  vita, per contemplare la 
bellezza del Signore e ammirare il  suo 
santuario. R/.

Ascolta, Signore, la mia  voce. Io grido: abbi 
pietà di me, rispondimi!  Il tuo volto, 
Signore, io cerco. Non nascondermi il tuo 
volto. R/.

Sono certo di contemplare la bontà  del 
Signore  nella terra  dei viventi. Spera  nel 
Signore, sii forte, si rinsaldi il  tuo cuore  e 
spera nel Signore. R/.

Seconda Lettura                       Rm 5,5-11
Giustificati  nel  suo sangue, saremo salvati  dall’ira per 
mezzo di lui.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai 
Romani
Fratelli, la speranza non delude, perché 
l’amore di Dio è stato riversato nei nostri 
cuori per mezzo dello Spirito Santo che ci è 
stato dato. Infatti, quando eravamo ancora 
deboli, nel tempo stabilito Cristo morì per gli 
empi. Ora, a stento qualcuno è disposto a 
morire per un giusto; forse qualcuno 
oserebbe morire per una persona buona. Ma 
Dio dimostra il suo amore verso di noi nel 
fatto che, mentre eravamo ancora peccatori, 
Cristo è morto per noi. A maggior ragione 
ora, giustificati nel suo sangue, saremo 
salvati dall’ira per mezzo di lui. Se infatti, 
quand’eravamo nemic i , s iamo stat i 
riconciliati con Dio per mezzo della morte 
del Figlio suo, molto più, ora che siamo 
riconciliati, saremo salvati mediante la sua 
vita. Non solo, ma ci gloriamo pure in Dio, 
per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, 
grazie al quale ora abbiamo ricevuto la 
riconciliazione.
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio

Canto al Vangelo
Alleluia, alleluia.
Questa è la volontà del Padre mio: che 
chiunque vede  il Figlio e crede in lui abbia 
la vita eterna; e  io  lo  risusciterò nell’ultimo 
giorno, dice il Signore.
Alleluia.

! Vangelo                                Gv 6,37-40
Chi crede nel Figlio ha la vita eterna; e io lo risusciterò 
nell’ultimo giorno.

Dal vangelo secondo Giovanni
In quel tempo, Gesù disse alla  folla: 
«Tutto ciò che il Padre  mi dà, verrà  a  me: 
colui che  viene a me, io  non lo caccerò 
fuori, perché sono disceso dal cielo non 
per fare la mia volontà, ma la  volontà di 
colui che  mi ha mandato. E questa è la 
volontà di colui che mi ha mandato: che io 
non perda nulla di quanto egli mi ha dato, 
ma che lo risusciti nell’ultimo giorno.

Questa infatti è  la volontà del Padre  mio: 
che chiunque vede il Figlio e crede in lui 
abbia la vita eterna; e  io  lo risusciterò 
nell’ultimo giorno».
Parola del Signore. 
Lode a te o Cristo

PROFESSIONE DI FEDE
CREDO  in un solo Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra, di tutte le cose 
visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, 
Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio,  nato dal 
Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce 
da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non 
creato, della stessa sostanza del Padre; per 
mezzo di lui tutte le cose sono state create. 
Per noi uomini e per la nostra salvezza 
discese dal cielo, e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno della Vergine 
Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso per noi 
sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo 
giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è 
salito al cielo, siede alla destra del Padre. E di 
nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi 
e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo 
nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, 
e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre 
e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato 
per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una 
santa cattolica e apostolica. Professo un solo 
battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto 
la risurrezione dei morti e la vita del mondo 
che verrà. Amen.

PREGHIERA DEI FEDELI
C. Fratelli e sorelle , Cristo risorto accoglie e 
presenta al Padre tutti coloro che muoiono 
credendo in lui. Domandiamo a Dio che, in 
Cristo, trasformi il dolore dell'uomo in 
speranza di vita.

L - Preghiamo insieme e diciamo:
R./Signore della vita, ascoltaci.

Padre misericordioso, aiuta la tua Chiesa a 
comprendere e testimoniare il valore della 
vita, perché tutti gli uomini diano un senso 
cristiano alla loro esistenza. preghiamo

Padre buono, accogli nella comunione dei 
santi i nostri fratelli defunti, che hanno 
creduto e sperato in te e si sono nutriti del 
corpo di Cristo, pegno di risurrezione. 
preghiamo

Dio, amante della vita, apri le tue braccia a 
tutti i fratelli che ogni giorno muoiono a 
causa dell'ingiustizia, della guerra e della 
violenza, e annuncia ancora al mondo la tua 
pace. preghiamo

Dio, nostra speranza, sostieni chi è provato 
dal dolore, dona forza nella sofferenza, 
conforto nella solitudine, perché ogni cuore 
canti alla tua bontà. preghiamo

Dio, principio e fine della nostra esistenza, 
insegnaci ad usare saggiamente del tempo 
che ci dai, servendoti nei nostri fratelli e 
amandoti con tutte le nostre forze. 
preghiamo

Per i defunti della nostra comunità. Per chi 
nella nostra comunità è provato dal dolore. 
preghiamo

C. O Dio, ricco di misericordia, accogli nel 
nome di Cristo, morto e risorto, le nostre 
preghiere: a tutti i defunti, liberati da ogni 
colpa, svela il mistero del tuo volto e rendili 
partecipi della tua vita per tutti i secoli dei 
secoli.
A. Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

Sulle offerte
Accetta, o Padre, i doni che ti offriamo in 
questo sacramento di amore che tutti unisce 
in Cristo tuo Figlio, e accogli i nostri fratelli 
defunti nella gloria del tuo regno. Per Cristo 
nostro Signore.
A. Amen.

Dopo la Comunione
Abbiamo celebrato, Signore, il mistero 
pasquale, invocando la tua misericordia per 
i nostri fratelli defunti; dona loro di 
partecipare alla pasqua eterna nella tua 
dimora di luce e di pace. Per Cristo nostro 
Signore.
A. Amen.


